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1. PROFILO DELL’INDIRIZZO 
 

 L‟I.T.I.S. “G. Bodoni” vuole avere un suo modello formativo per perseguire le sue finalità 

istituzionali in modo efficace, teso alla creazione di una scuola del sapere e del saper fare. 

 Partendo dal fatto che le caratteristiche dell‟apprendimento e delle motivazioni variano 

sensibilmente con l‟età, e non tanto in base ad un trend lineare, ma proprio perché ne cambia la 

struttura, ci si preoccupa di costruire legami tra conoscenze piuttosto che trasmetterle 

semplicemente. 

 Il tema dell‟apprendimento inteso come conoscenza del nuovo non può essere affrontato 

puramente in termini di apprendimento di un blocco di informazioni e di contenuti, ma come 

continuo collegamento tra le conoscenze già a disposizione e quelle che si vanno apprendendo, 

istituendo legami e rapporti a volte trasversali tra le discipline. 

 Da un punto di vista pedagogico è l‟organizzazione delle conoscenze, più che le 

conoscenze in sé, che assume rilevanza formativa. Si tende pertanto a realizzare una scuola del 

progetto, del curricolo, della flessibilità, una scuola coinvolgente, anche piacevole, alimentata da 

saperi reticolari, deaccademizzati, dai confini aperti, permeabili, in cui il piacere risieda nella 

ricerca e nella scoperta, proiettata nel mondo e componibile secondo le dinamiche del tempo e 

soggetta alla continua modificazione degli spazi di vita dei singoli e dei gruppi. 

Il piano di studi dell‟indirizzo grafico, a partire dall‟anno scolastico 1984/85, è costituito 

dal progetto TEMT (Tecnografia, Editoria, Multimedia, Telematica), elaborato autonomamente 

dagli insegnanti dell‟Istituto ed approvato dal Ministero della Pubblica Istruzione. 
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 Il progetto della sperimentazione è teso a formare un diplomato in grado di esercitare 

funzioni tecniche, organizzative, di collegamento e direttive nei vari settori dell‟industria grafica 

e nel campo della comunicazione multimediale. 

  

  

I principali elementi innovativi del progetto TEMT rispetto al piano di studi ministeriale 

del 1961, che era già stato modificato nel 1972, sono: 

 

 l‟estensione dell‟insegnamento della Matematica e della Lingua inglese fino al quinto 

anno; 

 

 l‟insegnamento della Fisica applicata nel terzo e quarto anno; 

 l‟ammodernamento degli insegnamenti teorici e delle esercitazioni pratiche con 

l‟impiego diffuso dei sistemi informatici e delle più consuete attrezzature multimediali; 

 

 l‟inserimento di Elaborazione dell‟immagine nei tre anni di corso. 

 

 

Nel corso del quinquennio gli allievi, oltre al programma del corso grafici TEMT, hanno 

sviluppato i seguenti argomenti, legati alla minisperimentazione multimediale avviata nella classe 

prima: 

 

1) basi della lingua spagnola (due anni); 

2) capacità di utilizzare hardware e operare mediante software per gestire, organizzare e 

produrre documenti di testo, ipertesti, presentazioni di immagini e di pagine web; 

 

3) approfondimento dello studio dei fenomeni fisici legati alla riproduzione, trasmissione 

e trasduzione delle informazioni attraverso dispositivi ottici, acustici ed 

elettromagnetici; 

 

4) concetti base di semiologia, approfondimento sulla funzione della pubblicità, analisi 

dell‟immagine pubblicitaria, valutazione dell‟effetto informativo e/o emotivo della 

stessa; 

 

5) conoscenze di base sulla specificità del testo filmico, analisi delle caratteristiche 

formali e di contenuto dello stesso, approfondimento sul rapporto tra cinema e 

narrativa. 
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2. QUADRO ORARIO DEL TRIENNIO  
 

Materie d’insegnamento 
        Orario settimanale 

cl. III        cl. IV        cl. V 

Tipo di 

prove 

Religione/Attività alternative 1 1 1 O 

Lingua e lettere italiane, cinematografia  4 3 S/O 

Lingua e lettere italiane 3   S/O 

Semiologia e pubblicità 1   O 

Storia ed educazione civica 2 2 2 O 

Lingua straniera Inglese 3 2 2 O 

Matematica e laboratorio Informatica 3 4 3 S/O (a) 

Fisica della comunicazione 4 (2) 3 (2) - O 

Tecnologia grafica multimediale 4 
6 (1)° 
2 h. ITP 

3 
1 h. ITP 

S/O 

Impianti grafici - - 3 G/O 

Tecnica e storia del messaggio visivo 5 6 7 G/O 

Discipline economiche, giuridiche ed aziendali - - 4 O 

Chimica e laboratorio 2 (2) - - O 

Laboratorio multimediale: 6 6 6 P 

- Progettazione e composizione     

- Elaborazione dell‟immagine     

- Editoria multimediale      

- Riproduzione e stampa     

Educazione fisica 2 2 2 P 

TOTALE ORE 36 36 36 - 

(a) Nella quinta solo prova orale 

(b) Nelle esercitazioni pratiche, ogni classe si divide in 4 gruppi ognuno seguito da un 

Insegnante Tecnico Pratico (I.T.P.) 

  ( ) nelle parentesi sono indicate le ore di compresenza con un I.T.P. 

( )° = compresenza con Fisica 

       S = Scritta          O = Orale          G = Grafica         P = Pratica 
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3. PROFILO DELLA CLASSE    
3.1 Elenco docenti nel triennio 
 

                                 Docenti 

Materia Classe 3a Classe 4a Classe 5a 

Religione/Attività alternative Panighetti Panighetti Panighetti 

Lingua e lettere italiane, 

cinematografia 
 Di Rienzo  Di Rienzo 

Lingua e lettere italiane Rovera   

Semiologia e pubblicità Rovera Di Rienzo   

Storia ed educazione civica Innocenti Torrini Di Rienzo  Di Rienzo 

Lingua straniera Inglese Deambrosis  Deambrosis  Deambrosis  

Matematica e laboratorio Informatica Gianino Gianino Gianino 

Fisica della comunicazione Mantelli – Greco Mantelli – Greco / 

Tecnologia grafica multimediale Iudica Abbiati Abbiati - Cuomo 

Impianti grafici / / Abbiati 

Tecnica e storia del messaggio visivo Nolè Nolè Nolè 

Discipline economiche, giuridiche ed 

aziendali 
/ / Rapisarda 

Chimica e laboratorio 
D‟Agostino G. - 

Assandri 
/ / 

Progettazione e composizione Cuomo Cuomo Cuomo 

Elaborazione dell‟immagine Da Roit Salani Favini 

Editoria multimediale Salani Vitiello Cuomo 

Riproduzione e stampa Vitiello Favini Vitiello 

Educazione fisica Mussato Napolitano Mussato 

 

 

3.2 Composizione della classe a inizio anno scolastico  

n. studenti 17  maschi   n.     15  

  femmine n.      2 
 

3.3 Studenti     
 

Studenti 

        Inizio anno 

Totale 

Nel corso dell’anno                         Fine anno 

Da classe 

prec. 
Ripetenti Inseriti     Ritirati 

Promossi 
Non 

promossi 
senza  sosp. 

giudizio 

con sosp. 

giudizio 

3a 15 4 19 / / 6 10 3 

4a 16 2 18 / / 16 1 1 

5a 17 / 17 / /  
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3.4 Risultati dello scrutinio finale della classe III      
      esclusi non promossi e ritirati 
 

 

                     N. studenti 

Materia 

Sospensione 

del giudizio 

Promossi  

con 6 

Promossi  

con 7 

Promossi  

con 8 

Promossi  

con 9 

Promossi  

con 10 

Religione / / / / / / 

Lingua e lettere italiane / 10 5 1 / / 

Storia ed educazione 

civica 
1 12 3 / / / 

Lingua straniera 

Inglese 
/ 12 3 1 / / 

Matematica e 

laboratorio Informatica 
/ 10 2 2 2 / 

Fisica della 

comunicazione 
1 11 4 / / / 

Chimica e lab. 3 10 3 / / / 

Tecnologia grafica 

multimediale 
2 12 1 1 / / 

Tecnica e storia del 

messaggio visivo 
7 7 / 2 / / 

Progettazione e 

composizione 
/ 8 7 1 / / 

Elaborazione 

dell‟immagine 
/ 10 5 1 / / 

Editoria multimediale / 14 2 / / / 

Riproduzione e stampa 2 11 3 / / / 

Educazione fisica / 5 6 2 3 / 
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3.5 Risultati dello scrutinio finale della classe IV     
      esclusi non promossi e ritirati           

                     N. studenti 

Materia 

Sospensione 

del giudizio 

Promossi  

con 6 

Promossi  

con 7 

Promossi  

con 8 

Promossi  

con 9 

Promossi  

con 10 

Religione / / / / / / 

Lingua e lettere 

Italiane, cinematografia 
/ 7 7 3 / / 

Storia ed educazione 

civica 
/ 9 8 / / / 

Lingua straniera 

Inglese 
/ 9 3 4 1 / 

Matematica e 

laboratorio Informatica 
1 8 2 6 / / 

Fisica della 

comunicazione 
/ 8 6 3 / / 

Tecnologia grafica 

multimediale 
/ 10 4 2 1 / 

Tecnica e storia del 

messaggio visivo 
1 4 8 3 1 / 

Progettazione e 

composizione 
/ 11 4 2 / / 

Elaborazione 

dell‟immagine 
/ 3 9 5 / / 

Editoria multimediale / 8 3 6 / / 

Riproduzione e stampa / 3 12 2 / / 

Educazione fisica / 5 / 1 11 / 

 

 

 

4. VERIFICHE EFFETTUATE NEI CONFRONTI DEGLI ALUNNI  

    CON DEBITO FORMATIVO 
 

4.1 Esito degli I.D.E.I       

Tutti i debiti nel corso del triennio sono stati saldati come prescritto dalla normativa vigente.  

 

4.3 Presentazione della classe 

L‟attuale classe V Grafici B multimediale iniziava il suo percorso scolastico come III Grafici 

B multimediale composta di diciannove  studenti di cui tre ragazze: tre studenti provenivano dalla 

II D multimediale e sette dalla II E multimediale, a questi si sono aggiunti quattro studenti 

ripetenti, quattro studenti provenienti dall‟I.I.S. “Avogadro” e uno studente proveniente dal Liceo 

Scientifico “Majorana”. La classe subiva una significativa selezione, sulla base della percentuale 

degli iscritti, con tre studenti non ammessi alla classe successiva. La classe quarta, con l‟aggiunta 

di due studenti ripetenti, risultava quindi composta da diciotto elementi di cui tre ragazze. Al 

quinto anno, il numero degli studenti iscritti è  sceso a diciassette, in quanto una  studentessa non 

è  stata ammessa alla classe successiva. 
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I Docenti della classe hanno garantito, salvo poche eccezioni, la continuità didattica.  

La classe fin dall‟inizio ha manifestato la presenza di alcune personalità di spicco, con 

attitudini alla ricerca, creatività e una buona propensione allo studio, suscitando nel Consiglio di 

Classe notevoli aspettative che, purtroppo, sono state in parte disattese perché alcuni degli 

studenti non sempre si sono dedicati alle attività scolastiche con motivazione, serietà e costanza.  

L‟impegno discontinuo, le numerose assenze o ritardi e il mancato rispetto delle scadenze 

hanno, in alcune occasioni, penalizzato la didattica e di conseguenza il regolare svolgimento dei 

programmi.  

E‟ una classe che, anche nel corso di quest‟ultimo anno scolastico, non è riuscita a consolidare 

il senso di appartenenza al gruppo, nonostante fosse favorita dall‟esiguo numero di iscritti; alcuni 

degli allievi nel corso dell‟anno scolastico sono apparsi poco motivati e bisognosi di continue 

sollecitazioni; tali problematiche hanno accentuato le difficoltà, influendo in maniera negativa sul 

profitto. Pur mantenendo tutti un atteggiamento corretto, educato e cordiale nei confronti degli 

insegnanti, solo alcuni allievi hanno dimostrato una vera disponibilità al dialogo educativo, 

mentre altri hanno manifestato una certa insofferenza a rispettare le regole  e le scadenze 

scolastiche. 

La classe ha partecipato a numerose attività interdisciplinari svolte in orario curricolare, 

accogliendo con entusiasmo le proposte didattiche, in modo particolare  quei progetti finalizzati 

alla concreta realizzazione di un prodotto, ma  non tutti sono stati in grado di concretizzare 

l‟attività in risultati effettivi. 

I risultati raggiunti si possono considerare complessivamente accettabili, ma con livelli 

decisamente differenziati: un gruppo ha acquisito un suo metodo di lavoro e ha promosso in 

termini più articolati le proprie conoscenze e la propria strumentazione critica ed espositiva, 

impegnandosi costantemente, altri hanno mantenuto un impegno volto solo ad ottenere 

valutazioni sufficienti, talora anche con frequenza piuttosto irregolare, altri ancora non hanno 

saputo valutare appieno le loro difficoltà rispetto al recupero didattico, continuando a disattendere 

gli impegni ed il lavoro di studio individuale, ottenendo risultati, a fine anno scolastico, 

deludenti.   

Va, infine, sottolineata la scarsa partecipazione degli studenti e dei genitori nei Consigli di 

Classe svolti durante l‟anno, mentre maggiore è stata la presenza dei genitori ai colloqui con gli 

insegnanti.  

Sono state programmate tre simulazioni, una per ciascuna prova d‟esame. Per la terza prova il 

Consiglio di classe si è orientato sulla tipologia F (progetto), perché ritiene sia quella che può 

maggiormente caratterizzare la specializzazione grafica.  
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6. OBIETTIVI TRASVERSALI (come da programmazione didattico-educativa) 

6.1 Educativi 

Gli obiettivi educativi trasversali che il Consiglio di Classe si è proposto di raggiungere 

sono: 

 

V L‟elevazione del livello di educazione e d‟istruzione personale; 

V Il considerare l‟apprendimento e lo studio come elementi fondamentali di appartenenza e 

partecipazione al vivere sociale; 

 

V La consapevolezza di appartenere ad una collettività attraverso il rispetto dell‟ambiente, 

dei beni e degli strumenti comuni; 

 

V La capacità di partecipare in modo responsabile e di contribuire con apporti personali e 

critici all‟organizzazione e allo svolgimento delle attività didattiche extracurricolari; 

 

V La partecipazione attiva e costruttiva alla vita della classe attraverso il rispetto, l‟analisi e 

il confronto delle idee; 

 

V La formazione di un atteggiamento critico e costruttivo; 

V L‟essere tolleranti e solidali verso chi è in difficoltà; 

V Una corretta competitività tra i singoli capace di riverberarsi sulla crescita del gruppo 

classe e di sviluppare al tempo stesso l‟orgoglio di appartenenza; 

 

V La costanze nell‟impegno, l‟organizzazione del lavoro individuale e di gruppo; 

V La capacità di raggiungere un obiettivo nei tempi prefissati come elemento di 

professionalità. 

 

6.2 Formativi 

Gli obiettivi formativi che il Consiglio di Classe si è  proposto di raggiungere sono: 

× Rafforzare e personalizzare le proprie capacità espressive 

× Collegare e rielaborare le conoscenze 

× Impossessarsi di una professionalità moderna e aperta 

× Attivare una capacità di autoaggiornamento e di valorizzazione delle attitudini personali 

× Attivare una capacità critica di autovalutazione 

× Descrivere, interpretare e collegare i fenomeni studiati 

 

Inoltre vengono assunti gli obiettivi specifici del corso di studi: 

-  possedere una strumentazione logico-critica, capacità di analisi testuale, capacità di 

operare collegamenti tra le discipline delle diverse aree; 

 

-  sapere utilizzare le conoscenze acquisite nelle materie scientifiche di base in analisi e 

realizzazioni nei processi produttivi del settore grafico; 

 

-  raggiungere una visione globale delle realtà tecnico-pratiche delle attività grafiche e 
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pertanto dimostrare di saper utilizzare le nozioni apprese in tutte le materie di indirizzo, 

sapendosene servire per il corretto approccio con le problematiche che dovranno 

affrontare nel mondo del lavoro; 

 

-  conoscere: 

 procedimenti e fasi operative connessi ai principali prodotti e realizzazioni grafiche; 

 strumenti, attrezzature e macchine impiegate; 

 informatica, hardware e software applicati ai mezzi di produzione e alla 

organizzazione dei reparti di lavorazione; 

 

 merceologia dei materiali e controlli di qualità su materie prime, semilavorati e 

prodotti finiti; 

 prevenzione infortuni, ergonomia e salvaguardia dell‟ambiente. 

 

Le conoscenze acquisite sono mirate al raggiungimento di abilità in grado di utilizzare 

e concretizzare, anche trasversalmente, le competenze raggiunte nelle discipline. 

 

Viene pertanto perseguito l‟obiettivo di formare allievi in grado di produrre analisi e 

realizzazioni dei processi produttivi. Queste ultime sono spesso oggetto di concrete simulazioni 

delle varie tipologie e situazioni lavorative. 

 

7. ATTIVITÀ COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE ATTIVATE 

E MODALITÀ DI ATTUAZIONE   

Attività complementari e integrative 

V Visione dei film: 

-  Lô¨ge dôor di L.Buňuel 

-  Un chien andalou di L. Buňuel 

-  Madame Bovary di C.Chabrol 

-  Home di Yann Arthus Bertrand e prodotto da Luc Besson 

-  Segreti e bugie di Mike Leigh 

V Partecipazione  al progetto ”Percorsi della legalità”: incontro 

dell‟Osservatorio Regionale sull‟usura 

 

V Partecipazione al concorso interno per progettare un manifesto per ñTorino 

film festival  Sottodiciottoò 

 

V Partecipazione alle “Olimpiadi di Matematicaò 

V Partecipazione al torneo interscolastico di calcetto 

V Attività “Cittadinanza e Costituzione”, progetto “Dizionario delle voci 

sommerse”, selezionato dal MIUR e presentato al Presidente della Repubblica 

Italiana il 28 maggio 2010 in occasione della cerimonia di premiazione  

 

V Viaggio di istruzione a Berlino 

Entro la data del 15.1.2010 tutti gli studenti hanno indicato il titolo della tesina d‟esame.
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 8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ  DISCIPLINARI  

 

8.1 Materia 

Religione        

8.2 Docente Prof.ssa PANIGHETTI Cristina 

8.3 Libri di testo adottati  

A. Famà, I TALENTI, 2° volume, Editrice Marietti Scuola 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al    03.05.2010 n°  22 

      ore di lezione effettuate nell’anno scolastico  

       n. ore    su n. ore  33  previste dal piano di studi 
 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità)  

Gli  alunni  si  sono  confrontati  con  argomenti  diversi, affrontati  sia  dal  punto  di  vista  

dell‟uomo  di  fede, sia  da  un  punto  di  vista  prettamente  laico, attraverso  scambi  di  

opinioni  e  riflessioni  personali  sugli  argomenti  trattati  in  classe 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

 Scadenza 

Proiezione e commento del film “Le invasioni barbariche” di Denys 

Arcand 
Settembre – Ottobre 

Proiezione e commento del film “Blade Runner” di Ridley Scott                 Novembre – Dicembre 

Proiezione e commento del documentario “Diverso da chi?” di Umberto 

Carteni                          
Gennaio 

Proiezione e commento di un documentario sulla Sacra Sindone                         Febbraio - Marzo 

Proiezione e commento del film “ Sette anni in Tibet”                                           aprile-maggio 

 

8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento individualizzato, 

      problem solving, ecc.) 

Lezione frontale. 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Lettura  di  articoli  di  giornali;  proiezione  di  film. 

8.9 Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

Le  lezioni  si  sono  svolte  in  classe  o  nelle  aule  attrezzate  per  la  proiezione  di  film. 

8.10 Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche o dei moduli) 

Lo svolgimento di ogni argomento si è articolato in più lezioni. 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa  sul nuovo Esame di Stato) 

Nessuno 



 

 12 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ  DISCIPLINARI  

 

8.1 Materia 

Lingua e lettere italiane 

8.2 Docente Prof.  Giulia Di Rienzo 

8.3 Libri di testo adottati  

G.Barberi Squarotti, Invito alla letteratura. Dal Decadentismo ad oggi, Vol. III, ed. Atlas. 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al  15.05.2010   n°  

      ore di lezione effettuate nell’anno scolastico  

       n. ore     su n. ore   previste dal piano di studi 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Gli obiettivi fissati dal piano di lavoro d‟inizio anno erano i seguenti: 

Educazione linguistica 

- Potenziamento della capacità di strutturare un discorso in forma scritta ed orale in modo 

chiaro, organico e pertinente. 

 

- Capacità di svolgere una relazione orale della durata di alcuni minuti su un argomento 

disciplinare, anche sulla base di appunti. 

 

- Capacità di redigere, in maniera autonoma, testi argomentativi e informativi, espositivi e 

di analisi sulla base delle richieste relative alla prima prova dell‟Esame di Stato. 

 

Educazione letteraria 

- Lettura e comprensione  

- Analisi retorica e stilistica  

- Analisi intertestuale 

- Contestualizzazione  

- Attualizzazione e interpretazione 

Più di metà della classe ha raggiunto gli obiettivi a livello sufficiente o più che 

sufficiente, in un paio di casi anche buono, mentre due – tre alunni non sono riusciti ad andare al 

di là degli obiettivi minimi. 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

UNITÁ DIDATTICA N. 1 

Il Romanticismo 

- Ripasso dell‟ultima parte del programma della classe quarta con particolare riferimento al 

Romanticismo europeo e alla poetica di A. Manzoni 

 

UNITÁ DIDATTICA N. 2 

 

Ai confini del Romanticismo: il caso Baudelaire 

Corrispondenze 

Lôalbatro 
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UNITÁ DIDATTICA N. 3 

 

L’età del Positivismo: temi e caratteristiche del razionalismo ottocentesco 

 

Naturalismo 

Verismo 

Dall‟oggettività del naturalismo francese a quella del verismo italiano. 

La nuova proposta linguistica di Verga.  

Naturalismo: 

G. Flaubert,  da Madame Bovary: La malattia dellôimmaginazione 

Proiezione e commento del film Madame Bovary di C. Chabrol 

Verismo 

G. Verga 

da Vita dei campi: Fantasticheria e Rosso Malpelo 

da I Malavoglia: lôincipit del romanzo; lôaddio alla casa del nespolo; il ritorno di óNtoni 

da Mastro don Gesualdo: la  morte di Gesualdo 

 

UNITÁ DIDATTICA N. 4 

Il Decadentismo: la crisi della razionalità scientifica. Contesto storico, scelta di autori e 

testi 

 

La poesia francese di fine secolo. 

Il Simbolismo 
Analisi e interpretazione dei seguenti testi: 

P. Verlaine 

 Arte poetica 

A. Rimbaud 

La lettera sul  poeta veggente 

Vocali 

La narrativa estetizzante di fine secolo 

Edonismo e malattia estetizzante 

O. Wilde, da Il ritratto di Dorian Gray: i libri sono scritti bene o male non sono morali o 

immorali (consigliata la lettura integrale) 

J.K. Huysmans,  da A rebour: la crisi dellôesteta dandy Des Esseintes 

 

Il Decadentismo italiano  

G. D’Annunzio, vita e percorso letterario; lettura e analisi dei seguenti testi: 

- passi scelti da Il piacere 

- Le poesie: da Alcyone: La pioggia nel pineto; Pastori 

- Da Il piacere: il ritratto dellôesteta 

- Da Notturno, Seconda Offerta 

 

G. Pascoli, vita e percorso letterario; lettura e analisi dei seguenti testi: 

- La poetica del Fanciullino 

- Le poesie: 

- Lôassiuolo 

- X agosto 

- Il gelsomino notturno 

- Temporale 

- Il lampo 

- Il tuono 
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UNITÁ DIDATTICA N. 5 

 

Le Avanguardie del Novecento 

 

Il Futurismo 

 

- Contesto storico, autori e opere 

- Il manifesto futurista del 1909 

- Programma politico futurista 

- Manifesto tecnico della letteratura futurista 

- Il rapporto tra arte e rivoluzione 

- F.T. Marinetti, Bombardamento di Adrianopoli  

 
L’ Espressionismo 

- Il concetto di Opera aperta (U. Eco) e di allegoria vuota 

- L‟Espressionismo come cifra stilistica e come Avanguardia storica 

- L‟Espressionismo in lingua tedesca:  F. Kafka, Le Metamorfosi (consigliata la lettura 

integrale) e lettura, analisi e interpretazione della novella  In galleria 

- Visione del film Metropolis di F. Lang (consigliata) 

 

Dadaismo Surrealismo 

- Il manifesto di A. Breton.  

- Il surrealismo nel cinema: visione e analisi di Un chien andalou e Lô¨ge dôor di L. Buñuel 

 

 

UNITÁ DIDATTICA N. 6 

 

La narrativa italiana 

 

I. Svevo, vita e percorso letterario. Analisi di passi scelti tratti da  La coscienza di Zeno 

 
L. Pirandello, vita e percorso letterario. Analisi dei seguenti testi: 

 

- il saggio: LôUmorismo (passi antologici) 

- le novelle:  La patente, La giara 

- i romanzi: Il fu Mattia Pascal, lettura integrale (consigliata); Uno, nessuno e  centomila,        

passi scelti 

- il teatro: Enrico IV, Sei personaggi in cerca dôautore, letture antologiche 

 

UNITÁ DIDATTICA N. 7 

 

La poesia 

La poesia italiana tra Espressionismo e Surrealismo: 

G. Ungaretti e la religione della parola. La vita, la formazione la poetica. Lettura e analisi delle 

seguenti poesie: 

- I fiumi 

- In memoria 

- Mattina 

- Natale 

- San Martino del Carso 

- La madre 
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L’Ermetismo.  
Quasimodo: la vita, la formazione la poetica  

Lettura e analisi di Ed è subito sera e Uomo del mio tempo 

 

Montale: vita, opere, poetica. La centralità di Montale nel canone poetico del Novecento. Lettura 

e analisi delle seguenti poesie: 

- I limoni 

- Non chiederci la parola 

- Spesso il male di vivere ho incontrato 

- Meriggiare pallido e assorto 

- La primavera hitleriana 

- Ho sceso dandoti il braccio 

UNITÁ DIDATTICA N. 8 

Gli anni del Neorealismo 

Memorie e testimonianze negli anni del Neorealismo: Primo Levi 

 

UNITA DIDATTICA N. 9 

Cenni sul concetto di Postmoderno e sulle poetiche contemporanee 

- La letteratura nell‟era della comunicazione globale 

 

Gli studenti hanno inoltre effettuato autonomamente letture finalizzate alla stesura delle tesine e 

hanno letto due romanzi scelti dalla seguente lista: 

 

L. PIRANDELLO, Uno nessuno e centomila 

L. PIRANDELLO, Il fu Mattia Pascal 

L. PIRANDELLO, I quaderni di Serafino Gubbio operatore 

F. Tozzi, Con gli occhi chiusi 

T. Mann, La morte a Venezia 

T. Mann, Tristano 

H. Hesse, Siddharta 

Kafka, Le metamorfosi 

H. Hesse, Narciso e Boccadoro 

I. Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno 

C. Pavese, La luna e i falò 

C. Pavese, La casa in collina 

Fenoglio, I trentatre giorni della città di Alba 

Y.Kawabata, Tristezza e bellezza 

Y. Kawabata, Il lago 

Kerouach, Sulla strada 

Kerouach, I vagabondi del Dharma 

Salinger, Franny e Zooey 

Heinrich Boll, L‟angelo tacque 

Camus, La peste 

Camus, Lo straniero 

J. Fante, A ovest di Roma 

A. Nothomb, L‟igiene dell‟assassino 

A. Nothomb, Sabotaggio d‟amore 

A. Nothomb, Né di Eva né di Adamo 

M. Haruki, Kafka sulla spiaggia 

M. Haruki, Tutti i figli di dio danzano 

M. Haruki, Norwegian  Wood 
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e hanno visto e analizzato i seguenti film 

 Lô¨ge dôor di L.Buňuel 

 Un chien andalou di L. Buňuel 

 Madame Bovary di C.Chabrol 

 Home di Yann Arthus Bertrand e prodotto da Luc Besson 

 Segreti e bugie di Mike Leigh 

 

Tutta la classe ha partecipato al progetto Dizionario delle voci sommerse nell‟ambito delle attività 

di Cittadinanza e Costituzione 

 

8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento individualizzato, 

problem solving, ecc.) 

Lezioni frontali; schemi e mappe concettuali; appunti; esercitazioni in classe sulle diverse 

tipologie testuali; lettura silenziosa e ad alta voce. 

Gli allievi sono stati progressivamente guidati alla parafrasi ed all‟analisi del testo. Sono state 

assegnate esercitazioni e questionari guida per la comprensione. Per quanto riguarda la 

produzione scritta si è insistito su tracce il più possibile rispondenti alle tipologie previste 

dall‟Esame di Stato. Sono stati assegnati temi da svolgere in classe e per compito a casa. E‟ stata 

effettuata una simulazione della prima prova scritta. Per quanto concerne la produzione orale si è 

cercato di condurre gli allievi ad un‟esposizione autonoma, assegnando un tempo iniziale per 

esporre un argomento con ampia libertà, verificando in tempi successivi la comprensione e 

l‟assimilazione dei contenuti sulla base di specifiche richieste. 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Testo in adozione, appunti dettati o raccolti dagli stessi alunni, dibattiti in classe, proiezione 

di filmati,  testi scaricati da Internet, libri della biblioteca, dizionari. 

 

8.9 Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

L‟aula della classe e la biblioteca della scuola. 

8.10 Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche o dei moduli) 

In linea di massima si è cercato di mantenere la seguente scansione: primo trimestre:  

Romanticismo e Post Romanticismo; Positivismo; Decadentismo. Secondo semestre: dalle 

Avanguardie del Novecento al Neorealismo. I tempi della programmazione sono stati comunque 

variabili in relazione alla complessità e all‟estensione dei contenuti dei moduli e all‟interesse 

dimostrato dagli allievi. Data la necessità di riprendere parte del programma di IV, i tempi 

didattici si sono rivelati alquanto “stretti” rispetto alla programmazione iniziale. Si è dunque reso 

necessario un ridimensionamento dei contenuti della programmazione impostata nel piano di 

lavoro d‟inizio anno. 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa  

        sul nuovo Esame di Stato)  

Per quanto concerne l‟abilità “parlare” sono state effettuate interrogazioni orali. Sono state 

classificate come prove “orali” anche le verifiche di comprensione del testo sotto forma di 

questionari e prove strutturate. 

Per quanto riguarda l‟abilità “scrivere” sono state svolte prove scritte su tracce rispondenti 

alle tipologie previste dall‟Esame di Stato. 

La valutazione ha tenuto conto in generale del livello di partenza degli allievi per accertare 

il conseguimento degli obiettivi fissati. Per quanto concerne i voti ci si è attenuti alla scala di 

valutazione concordata ed allegata al presente documento di classe. 

Nella valutazione degli elaborati scritti si è tenuto conto della correttezza grammaticale e 

lessicale e della coerenza e adeguatezza rispetto alla forma testuale e alla traccia assegnata. 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ  DISCIPLINARI  

 

8.1 Materia 

Storia ed educazione civica 

8.2 Docente Prof. Giulia Di Rienzo 

8.3 Libri di testo adottati  

G. De Luna, Codice storia, Paravia 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al 15.05.2010  n°   

      ore di lezione effettuate nell’anno scolastico  

       n. ore    su n. ore  previste dal piano di studi 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

- Conoscere gli aspetti fondamentali del periodo studiato 

- Acquisire la consapevolezza della complessità del fatto storico attraverso l‟individuazione di 

interconnessioni, di rapporti tra particolare e generale,  tra soggetti e contesti 

- Cogliere l‟interazione tra presente e passato e tra storico e fatti storici 

- Adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-culturali 

- Analizzare il documento storico inserendolo nel contesto in cui è nato. 

- Analizzare il testo storiografico e coglierne i cardini dell‟argomentazione 

Gli obiettivi sono stati realizzati in misura differente a seconda degli studenti, e tale 

situazione è evidenziata dai voti attribuiti ai singoli al termine delle attività didattiche. Quasi metà 

della classe ha raggiunto buoni risultati mentre un terzo ha raggiunto gli obiettivi ad un livello più 

che sufficiente. 2-3  alunni hanno raggiunto un livello appena sufficiente. 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

INDUSTRIA, IMPERI E SOCIETA’ DI MASSA 

V La seconda Rivoluzione industriale 

V L‟età della Belle Epoque 

V Il sistema delle alleanze 

V La Grande Guerra e la vittoria dell‟Intesa 

V La Rivoluzione russa 

V Il totalitarismo di Stalin 

 

L’EUROPA DEL DOPOGUERRA 

V La crisi del 1929 

V Nascita e avvento del fascismo e del nazismo 

 

I REGIMI DITTATORIALI 

V Il fascismo in Italia 

V Il nazismo tedesco 

V La guerra civile spagnola 
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LA TRAGEDIA DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

V Lo scoppio del conflitto 

V L‟Olocausto e la sconfitta dell‟Asse 

V La lotta di liberazione in Italia 

 

LO SCENARIO DEL DOPOGUERRA 

V L‟Italia repubblicana 

 

 

 LA DECOLONIZZAZIONE 

V IL conflitto arabo-israeliano 

 

8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento  

individualizzato,  problem solving, ecc.) 

Lezioni frontali; discussioni guidate; schemi e mappe concettuali; attualizzazione; alcuni 

argomenti sono stati approfonditi per mezzo di appunti e schede. Sono stati effettuati 

frequenti collegamenti con l‟ambito letterario. 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Testi in adozione; appunti e schede. 

8.9 Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio)  

L‟aula della classe e la biblioteca della scuola. 

8.10 Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche o dei moduli) 

Sono stati variabili in relazione alla complessità e all‟estensione dei contenuti dei 

moduli e all‟interesse dimostrato dagli allievi. Data la difficoltà di apprendimento della 

disciplina evidenziata da buona parte della classe, i tempi didattici si sono alquanto dilatati 

rispetto alle previsioni della programmazione iniziale. Si è reso pertanto necessario un 

ridimensionamento del programma impostato dal piano di lavoro di inizio anno. 

 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa  

Sono state effettuate interrogazioni orali e verifiche scritte sotto forma di questionari, 

analisi del testo e  prove strutturate. 

Nel corso della trattazione dei vari moduli e al termine di essi gli allievi hanno 

affrontato verifiche (prove strutturate) per attestare il livello di preparazione. Le prove sono 

state valutate secondo criteri ed indicazioni precedentemente illustrate agli allievi, 

utilizzando lo spettro di voti e la griglia indicata dal Collegio dei Docenti e approvata dal 

Consiglio di Classe. Si è tenuto conto della conoscenza dei contenuti, della capacità di 

collegamento logico, del linguaggio utilizzato dall‟allievo. La valutazione ha tenuto conto in 

generale del livello di partenza degli allievi per accertare il conseguimento degli obiettivi 

fissati.  
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ  DISCIPLINARI  
 

8.1 Materia 

 Inglese 

 

8.2 Docente 

Prof. Tiziana DEAMBROSIS 

 

8.3 Testo adottato 

E. Bertolini, Click on Design, Ed. San Marco 

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al 30/04/2010:  

Ore di lezione effettuate nell'anno scolastico:  

N°ore:       su 60 ore previste dal piano di studio 

 

8.5 Obiettivi realizzati 

Conoscenza delle strutture di base della lingua inglese e delle strategie di lettura. 

Capacità di applicare correttamente le abilità di lettura a testi di carattere tecnico, allo scopo 

di potenziare la propria competenza nel campo della comunicazione multimediale. 

 

8.6 Contenuti 

Acquisizione di una terminologia settoriale di base riferita ai seguenti argomenti: 

- Graphic Design 

- Graphic Design as Communication 

- The Tools of Graphic Design 

- Traditional Printing 

- Desktop Publishing 

- Page Composition and Layout 

- The Grid 

 

-Glossario tecnico 

 

Applicazione delle varie strategie ed abilità di lettura apprese nel corso del triennio  ad argomenti 

a carattere settoriale  tratti dal testo in adozione citato precedentemente  e  ad argomenti di civiltà 

e attualità riguardanti i paesi anglofoni. 

 

Module 1. Graphic Design 

 - Definition of Graphic Design 

-  Origins, Principles and Elements of Graphic Design  

-  Graphics and Design 

 

Module 2. Graphic Design as Communication 

- Definition of Communication 

- Types of Communication  

- Elements of Communication 

- The Communicative functions 

 

Module 3. The Tools of Graphic Design 

- The Printing Press and its history  

- Origins of typesetting from Guttenberg to Bill Gates, movable type,the linotype, desktop 

publishing 

- Typesetting tools 
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 -Type: its classification and its impact on the document 

- Typefaces, Fonts,Serifs/ Sans Serifs, Script, Style , Size 

- Bauhaus and New Typography 
 

Module 4. Some Theory  

- Old and New Typography, following Jan Tschichold's texts 

- Description of two cinema posters by Tschichold ( Casanova, 1927 and Man's Depravity, 1928) 

- Definition of Page Layout and its elements 

- Elements of a Grid, its uses and applications 

- DTP, the electronic page and web pages 

 

 

Potenziamento delle strutture grammaticali di base e approfondimento di  temi storici e/o di 

attualità tramite letture specifiche (Freedom and Democracy: four basic elements, the description 

of a painting: Golconde by R. Magritte, 1953; the description of a litograph: Relativity by 

Escher,1953), letture riguardanti il tema dei diritti civili negati / riconosciuti negli U.S.A e in 

South Africa.  

 

Skills 

8. Skimming (comprendere l'organizzazione generale del testo)  

9. Scanning (ricercare determinate informazioni nel testo) 

10. Brevi sintesi descrittive e informative, scritte o orali, inerenti gli argomenti trattati 

11. Conversazioni o discussioni guidate 

12. Commento di immagini fisse 

13. Appunti, scalette,riassunti e sintesi 
 

 

8.7 Metodi di insegnamento 

Lezione frontale. 

Di norma ciascun argomento del programma è stato spiegato in classe, sono stati assegnati 

esercizi che sono stati  svolti individualmente a casa e poi corretti collegialmente le lezioni 

successive. 

I test di verifica eseguiti dagli allievi sono stati anch'essi corretti, oltre che singolarmente, 

collegialmente in classe. 

 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro 

Libro di testo 

Dizionario 

Dispense preparate dall'insegnante 

Supporti multimediali 

 

8.9 Spazi 

Le lezioni si sono svolte sempre in aula. Sporadicamente si sono svolte delle esercitazioni con 

l'ausilio di supporti multimediali. 

 

 

8.10 Tempi 

Gli argomenti  grammaticali, di civiltà e di  indirizzo  sono stati trattati in base alle esigenze 

riscontrate in itinere. 

I moduli e le unità didattiche relative agli argomenti tecnici sono stati sviluppati a partire dalla 

classe quarta. 
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8.11 Strumenti di verifica 

Per la materia è prevista sulla pagella un'unica valutazione orale. Alla formulazione del voto 

concorrono i seguenti elementi: 

-le votazioni conseguite nelle interrogazioni orali affrontate in lingua straniera 

-le votazioni conseguite nei singoli test  consistenti in prove oggettive per lo più a risposta chiusa 

del tipo:vero/falso 

             a corrispondenza 

             a completamento 

             a scelta multipla 

oppure  domande a risposta aperta. 

-le risultanze dei frequenti controlli svolti relativamente all'esecuzione dei lavori assegnati 

-il grado di impegno, puntualità,  e correttezza  dimostrato nell'affrontare il lavoro scolastico 

-il rispetto delle scadenze e l'atteggiamento di collaborazione sia con l'insegnante che con i 

compagni e la  partecipazione al dialogo educativo  

-le eventuali valutazioni negative dovute a richiami formali 

-il grado di progresso acquisito rispetto al livello di partenza 

-la frequenza e le risultanze della partecipazione alle attività integrative, di sostegno e di recupero 

eventualmente proposte. 
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8.    CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

 
8.1 Materia:  

Matematica 

 

8.2 Insegnante:  

Prof. Patrizia GIANINO 

 

8.3 Libri di testo adottati 

Walter Maraschini, Mauro Palma “Multiformat vol. 25 Analisi matematica”, Paravia.   

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino all’8/5/2010 n. 91; ore di lezione effettuate nell’anno 

scolastico n. ore       su n. ore 99 previste dal piano di studi 

 

8.5 Obiettivi realizzati  

Sono stati realizzati gli obiettivi educativi, formativi e disciplinari previsti nel piano di 

lavoro, anche se il loro conseguimento da parte degli studenti è avvenuto in modo abbastanza 

eterogeneo. La maggior parte degli studenti, infatti, ha acquisito una buona, e per qualcuno anche 

ottima, conoscenza delle nozioni teoriche e dei procedimenti risolutivi dei vari argomenti trattati, 

dimostrando di saper scegliere le strategie opportune per risolvere i problemi e di saper cogliere 

analogie ed effettuare collegamenti tra i vari aspetti della materia; altri si sono limitati ad uno 

studio di tipo scolastico, mnemonico, senza una reale comprensione degli argomenti mentre un 

gruppo, abbastanza esiguo, ha dimostrato disinteresse e disimpegno nonostante i frequenti e 

ripetuti richiami dell‟insegnante.   

Gli studenti hanno lavorato con impegno nel corso delle lezioni, seguendo con attenzione le 

spiegazioni ed eseguendo quanto veniva loro assegnato dall‟insegnante, purtroppo a tale 

atteggiamento non sempre ha fatto seguito una sufficiente diligenza nello studio a casa e nella 

rielaborazione di quanto svolto insieme; ma il problema maggiore, per alcuni studenti è stata la 

scarsa frequenza scolastica. 

Gli allievi hanno acquisito competenze nello studio di funzioni, interpretazioni di grafici, 

calcolo di integrali ed aree di figure piane. 

      

 

8.6 CONTENUTI 

Ripasso sui limiti delle funzioni di una variabile. 

Derivata di una funzione di una variabile in un punto e suo significato geometrico e fisico. 

Cuspide, punto angoloso e flesso tangente verticale. Derivate di alcune funzioni elementari. 

Derivate di somma, prodotto, quoziente. Derivate di funzioni composte. Derivate del 

secondo ordine.  

 

Applicazione delle derivate: equazione della retta tangente ad una curva.   

Funzioni crescenti e decrescenti. Massimi e minimi relativi ed assoluti. Massimi e minimi 

delle funzioni derivabili. Criterio per l‟esistenza di estremi relativi. Estremi di una funzione 

non derivabile in un punto. Concavità e convessità. Punto di flesso.  

 

Asintoti orizzontali e verticali e obliqui. 

Studio di funzioni (razionali, irrazionali, logaritmiche ed esponenziali).  

Primitiva di una funzione. Integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Calcolo di 

integrali con i metodi di sostituzione, scomposizione e integrazione per parti.  
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Area del trapezoide. Definizione di integrale definito. Relazione tra l‟integrale indefinito e 

l‟integrale definito di una funzione. Significato geometrico dell‟integrale definito. Calcolo di 

aree di figure piane.  

  

 

 

8.7 METODI DI INSEGNAMENTO 

 Lo studio della matematica è stato considerato come continuità ed approfondimento degli 

argomenti trattati nel corso degli anni scolastici precedenti e volto alla formazione nello studente 

delle capacità di organizzazione, di sintesi, di analisi e di approfondimento scientifico delle 

conoscenze, fornendo nel contesto strumenti utili alle applicazioni tecnico-pratiche. 

Ogni argomento è stato svolto, attraverso lezioni frontali e lavori di gruppo, in modo da 

coinvolgere la classe, sollecitando discussioni e proposte di soluzione dei vari problemi. 

Utilizzando le conoscenze già in possesso degli allievi si è cercato di condurli gradualmente alla 

formalizzazione e alla generalizzazione degli argomenti trattati, sono state tralasciate 

dimostrazioni rigorose ed approfondimenti, privilegiando un  approccio più intuitivo. 

Ai ragazzi è stato consentito l‟uso delle tavole di derivazione e di integrazione per 

privilegiare il ragionamento e la capacità di scegliere le strategie corrette rispetto all‟acquisizione 

mnemonica delle formule. Sempre nella stessa ottica si sono volutamente evitati esercizi troppo 

complessi dal punto di vista del calcolo. 

Nel laboratorio di informatica, l‟uso di Derive e di Geogebra, si è rivelato un utile 

supporto per lo studio di funzione e per l‟analisi dei grafici.   

 

 

8.8 MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

Libro di testo. Software: Derive. 

 

 

8.9. SPAZI 

Aula. 

Laboratorio di informatica. 

 

8.10 TEMPI 

I mesi di settembre e ottobre sono stati dedicati al ripasso dei limiti e dello studio di 

funzione e all„introduzione del concetto di derivata prima, da novembre a metà febbraio si è 

approfondito lo studio delle derivate di funzioni e delle loro applicazioni. Infine è stato affrontato 

il calcolo integrale e sono stati svolti semplici esercizi sul calcolo degli integrali indefiniti e 

definiti e sulla determinazione delle aree di figure piane. Tutti gli argomenti trattati sono stati 

continuamente richiamati ed approfonditi nel corso di tutto l‟anno scolastico.  

 

 

8.11 STRUMENTI DI VERIFICA 

Le verifiche sono state effettuate mediante interrogazioni orali su argomenti teorici ed 

esercizi e  prove scritte con quesiti analoghi a quelli che potrebbero essere formulati per le 

simulazioni della terza prova d‟esame.   
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

 

 

8.1 Materia: 

Tecnologia Grafica 

 

8.2 Docente Prof. ABBIATI Gabriella 
 

8.3 Libro di testo adottato: 
GRAFICA III e IV  editrice Arti Poligrafiche Europee 

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al   03 / 05 / 2010  n° 64 

Ore di lezione effettuate nell‟anno scolastico  

n°    64    su   n°  99  previste dal piano di studi 

 

 

8.5 Obiettivi realizzati. 

Gli obiettivi educativi, formativi e disciplinari previsti dal piano di lavoro sono stati 

parzialmente raggiunti. Alcuni allievi hanno acquisito conoscenze sufficienti delle nozioni 

teoriche e di saper fare collegamenti tra i vari aspetti della materia; altri si sono limitati ad 

uno studio di tipo scolastico, con una comprensione degli argomenti poco approfondita.   

 

8.6 Contenuti 

 

MACCHINE DA FOGLIO 

Generalità 

Gli organi della pressione. 

 La pressione di stampa nelle macchine piane, pianocilindriche e rotative. 

 Striscia di contatto. 

Organi di alimentazione e di registro  

Macchine litografiche: generalità 

Gruppo stampante offset 

 Condizioni teoriche e pratiche dei rivestimenti 

Gruppo di inchiostrazione.  

Gruppo di bagnatura offset 

Macchine offset pluricolori e convertibili: sistemi a tre e cinque cilindri 

 

 

MACCHINE ROTATIVE DA BOBINA 

Generalità 

Gruppo di alimentazione 

Dispositivi per il controllo del nastro 

Organi per l‟essiccamento dell‟inchiostro 

Dispositivi di raffreddamento e di uscita del nastro 

 

 

Macchine offset da bobina 

Generalità 

Gruppo di bagnatura e di inchiostrazione 

Struttura delle macchine: ad elementi aperti, caucciù contro caucciù, a satelliti 
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Macchine rotocalco da bobina 

Generalità 

Organi di alimentazione 

 Il cilindro rotocalco 

Gruppo di inchiostrazione e di raclatura 

Essiccazione dell‟inchiostro 

 

Macchine flessografiche 

Generalità 

Gruppo di inchiostrazione.  

Struttura e impieghi delle macchine flessografiche 

 

 

PREVENTIVI 

Generalità 

Calcoli applicativi 

 

RILEGATURA: generalità sui principali tipi di legature 

 

 

8.7  Metodi di insegnamento 

Lezioni frontali, risoluzione di esercizi, calcoli di preventivi 

 

8.8  Mezzi e strumenti di lavoro  

Per la trattazione teorica e per le esercitazioni si è fatto riferimento ai libri di testo. 

 

8.9  Spazi 

Le lezioni si sono svolte in aula. 

 

8.10  Tempi 

1° modulo nel 1° trimestre 

 2° modulo nel 2° pentamestre 

 

8.11 Strumenti di verifica 

Le verifiche sono state fatte mediante interrogazioni orali e prove scritte.  
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

 

 

8.1 Materia: 

Impianti Grafici 

 

8.2 Docente Prof. ABBIATI Gabriella 
 

8.3 Libro di testo adottato: 
Dispense tratte da Grafica III, editrice Arti Poligrafiche Europee, Milano 

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al   03 / 05 / 2010  n° 60 

Ore di lezione effettuate nell‟anno scolastico  

n°   60     su   n°  99  previste dal piano di studi 

 

8.5 Obiettivi realizzati. 

Gli obiettivi educativi, formativi e disciplinari previsti dal piano di lavoro sono stati 

sufficientemente raggiunti. Alcuni allievi hanno acquisito conoscenze sufficienti delle nozioni 

teoriche e di saper fare collegamenti tra i vari aspetti della materia; altri si sono limitati ad uno 

studio di tipo scolastico, con una comprensione degli argomenti poco approfondita.   

 

 

8.6 Contenuti 

 

Processi produttivi e principali tipi di layout 

-  Studi preliminari e fasi di realizzazione operative. 

-  Industrie a processo continuo, ripetitivo,intermittente 

-  Tipi di layout: layout per prodotto e per processo 

-  Studio del layout  mediante diagrammi di correlazione 

-  Flussogrammi operativi  

 

Tecniche costruttive e materiali da costruzione 

-  Tipi di costruzioni industriali 

-  Materiali da costruzione 

-  Portanze, strutture, infrastrutture 

-  Porte, finestre,rampe, scale, pavimentazioni 

 

Tecniche di illuminazione 

-  Generalità e variabili dell‟illuminazione artificiale 

-  Tipi di lampade 

-  Ambientazione cromatica dei locali 

-  Illuminazione naturale, artificiale e mista 

-  Calcolo dell‟impianto di illuminazione 

 

Rumore ed insonorizzazione nelle aziende grafiche 

-  Generalità sul suono e sulla sua propagazione 

-  Diagramma di Fletcher e Munson 

-  Prevenzione dei rumori ed interventi operativi 
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Prevenzione incendi 

-  Generalità 

-  Carico di incendio 

-  Resistenza al fuoco degli elementi strutturali: R.E.I. 

-  Cause e stadi dell‟incendio 

-  Classificazione degli incendi 

-  Prodotti antincendio e loro scelta 

-  Mezzi antincendio e installazioni fisse 

 

Scarichi dell’industria grafica e difesa dell’ambiente 

-  Generalità  

-  Parametri di misura dell‟inquinamento e prodotti inquinanti 

-  Processi di depurazione delle acque di scarico: trattamenti meccanici, trattamenti 

chimico-fisici, trattamenti biologici 

-  Inquinamento dell‟aria 

-  Impianto per il recupero del solvente degli inchiostri roto-flessografici. 

 

Preventivi 

-  Generalità 

-  Calcoli applicativi 

 

 

8.7 Metodi di insegnamento 

Lezioni frontali, risoluzione di esercizi, calcoli di preventivi 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro  

      Per la trattazione teorica e per gli esercizi si è fatto alle dispense tratte da Grafica III. 

 

8.9 Spazi 

Le lezioni si sono svolte in aula. 

 

8.10 Tempi 

1°,2°,3° modulo nel 1° trimestre 

4°,5°,6° modulo nel 2° pentamestre 

 

8.11 Strumenti di verifica 

Le verifiche sono state fatte mediante interrogazioni orali e prove scritte.  
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ  DISCIPLINARI 
 

8.1 Materia 

Tecnica e Storia del Messaggio Visivo 

8.2 Docente Prof.ssa. NOLE‟ Vita 

8.3 Libri di testo adottati  

Cricco, Di Teodoro, ITINERARIO NELL’ARTE, vol. 3°, editrice Zanichelli 

ATLANTE DELLE OPERE D’ARTE 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al    05 maggio 2010            

       Su n° ore di lezione effettuate nell’anno scolastico  

       n. ore  162 su n. ore 231 previste dal piano di studi 

 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Disegno: - rafforzamento del metodo di lavoro: organizzazione ed esecuzione 

  - rafforzamento delle capacità di analisi ed esecutive: immagini e tecniche  

  - rafforzamento delle capacità compositive: impostazione e composizione 

 

Storia dell'arte:  
  - rafforzamento del metodo di studio 

  - rafforzamento della capacità di analisi: testuali ed iconografica 

- rafforzamento delle capacità espositive  

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

SETTORE TECNICO-GRAFICO:  

 

1 -  Serie di esercitazioni grafiche, finalizzate all'approfondimento delle tecniche grafiche 

      e alla elaborazione dell'immagine  attraverso: 

      - copia di immagini date 

      - elaborazione delle stesse 

      Tecniche a colori 

 

2- Progettazione grafica, finalizzata alla realizzazione di un prodotto grafico: 

 

 2a- progetto copertina di un libro di letteratura/narrativa. Sc.1:1 

 2b- progetto del segnalibro Sc.1:1 , prodotto grafico interdisciplinare da realizzarsi nei 

laboratori di stampa 

 

    3- Progetti grafici finalizzati a Concorsi con committente esterno/interno: 

          

         3a-Progetto manifesto per “Torino Film Festival Sottodiciotto”edizione 2010 

               Concorso interno all‟Istituto patrocinato da AIACE  e Comune di Torino 

               Assessorato all‟Istruzione 

               

        3b-Progetto Ministeriale “educazione alla cittadinanza” 

Progetto interdisciplinare con la materia di lettere e con i laboratori grafici 

Referente esterno Consorzio Sociale R.I.so per le problematiche relative alla disabilità 

Progettazione del “Dizionario voci sommerse” 

Realizzazione di una istallazione nel formato A3 e di un “quaderno” in formato A5 



 

 29 

 

SETTORE STORICO-ARTISTICO:  

- Il  Barocco: Caravaggio 

 L‟architettura a Torino: Guarini, Juvarra 

- Il Vedutismo: Canaletto, Guardi 

- Il Neoclassicismo: David, Canova 

- Tra il ‘700 e l’800: Goya 

- Il Romanticismo: Géricault, Delacroix, Friedrich, Hayez  

 

- Il Realismo: Courbet, Manet, Fattori 

- L’Impressionismo: Monet, Degas, Renoir 

- Postimpressionismo e simbolismo: Van Gogh, Cézanne, Matisse, Toulouse-Lautrec,  

Seurat, Gauguin, Pelizza da Volpedo, Munch 

- Verso il ‘900: L‟Art Nouveau – Klimt 

- Il linguaggio delle avanguardie: Picasso, Boccioni, Kandinskji,  

 

ELENCO DEGLI AUTORI E DELLE OPERE ANALIZZATE 

Caravaggio:  Canestro di frutta 

Morte della Vergine 

Vocazione di San Matteo 

Conversione di San Paolo 

Bernini: Apollo e Dafne 

 L‟estasi di Santa Teresa 

 Piazza San Pietro 

 Baldacchino di San Pietro 

Guarini: Palazzo Carignano 

 La cappella della Sindone 

 San Lorenzo 

Juvarra: Palazzo Madama 

 La Basilica di Superga 

 La palazzina di Stupinigi 

Canaletto e Guardi: Vedute di Venezia 

J. L. David:  Il giuramento degli Orazi 

Morte di Marat 

Canova:  Amore e Psiche 

Monumento funebre a Maria Cristina d‟Austria 

Paolina Bonaparte 
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Géricault:  La zattera della “Medusa” 

Ritratti di alieni 

Delacroix:  La libertà che guida il popolo 

 La barca di Dante 

Hayez: Il bacio 

Gustave Courbet:  Gli spaccapietre 

 L‟atelier 

 Un funerale a Ornans 

Manet: La colazione sull‟erba 

Olympia 

Fattori: Il campo italiano dopo la battaglia di Magenta  

Monet:  La Cattedrale di Rouen 

Impressione al levar del sole 

Degas: Classe di danza 

I bevitori di assenzio 

Renoir:  Al Moulin de la Galette 

Colazione di canottieri 

Van Gogh: I mangiatori di patate 

 Autoritratto con cappello 

 Campo di grano con volo di corvi 

Cézanne:  I giocatori di carte 

La montagna Sainte-Victoire 

Matisse: La stanza rossa 
 

Toulouse-Lautrec: Manifesto Jane Avril au Jardin de Paris 

 Al Moulin Rouge, 1892 

Seurat : Domenica alla Grande Jatte 

 Une baignade à Asniéres 

Paul  Gauguin:  Il Cristo giallo 

La orona Maria 

Pellizza da Volpedo:  Il quarto Stato 

Klimt: Il bacio 

Munch: L‟urlo 

Picasso: La famiglia di acrobati 

 Les demoiselles d‟Avignon 

 Guernica 

Boccioni: Materia 
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8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento individualizzato, 

      problem solving, ecc.) 

 

Disegno: Lezione frontale con ricerca di immagini in biblioteca come supporto alla 

progettazione. Discussione di gruppo ed analisi dei lavori svolti in classe. 

 

Storia dell'Arte:  

- Lezione frontale con visione e discussione di immagini della Storia dell‟Arte ricavate da 

diversi testi scolastici e da materiale fornito dalla biblioteca scolastica. 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Disegno: materiale fornito dall‟Insegnante, sia visivo che strumentale. 

Storia dell'Arte: libro di testo supportato da dispense dell‟Insegnante e integrazioni  con 

testi forniti dalla biblioteca della scuola. 

 

 

8.9 Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

Aula disegno e biblioteca. 

 

8.10 Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche o dei moduli) 

Disegno: programmazione dei tempi in funzione delle difficoltà delle unità didattiche 

Storia dell‟Arte: -lezioni settimanali e verifiche mensili 

 

 

8.11 Strumenti di verifica  

Disegno:  elaborati progettuali -Layout  e bozzetti  di progettazione 

Storia dell'Arte:    - interrogazioni 

      - schede di analisi dell‟opera d‟arte 

 

 



 

 32 

 

 

8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 
 

8.1 Materia 

Discipline economiche, giuridiche ed aziendali 

 

8.2 Docente Prof. RAPISARDA Dario 

 

8.3 Libri di testo adottati 

Cattani –Gabbi- Zaccarini, AZIENDA, DIRITTO, ORGANIZZAZIONE, editrice Paramond 

 

Dorella – Vinci Orlando LA SCIENZA DELLE FINANZE SENZA OSTACOLI, editrice 

Tramontana 

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al 29. 4.2010 n°   109 

      Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 

         n. ore         su n. ore          previste dal piano di studi 

 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

 La conoscenza della disciplina si è attestata su livelli solo sufficienti. Sotto questo profilo 

il gruppo classe è parso non sempre interessato e partecipe e alcuni studenti si sono limitati ad 

uno studio di tipo scolastico denotando anche difficoltà nell‟utilizzare una terminologia 

appropriata. In diversi casi è stato necessario ritornare sugli argomenti trattati e invitare ad un 

maggiore impegno nello studio e nell‟attenzione a scuola per consentire l‟acquisizione dei 

concetti essenziali. Pochi alunni hanno saputo evidenziare interesse e partecipazione per gli 

istituti giuridici ed economici trattati necessario per affrontare tematiche di attualità alla luce 

delle acquisite conoscenze. In considerazione dei diversi impegni scolastici che hanno coinvolto 

gli alunni (progetti, uscite didattiche, ecc. che hanno anche riguardato aspetti relativi al diritto), 

unitamente alla notevole quantità di argomenti previsti dalla programmazione ed alle risposte non 

sempre positive della classe, alcuni temi della programmazione hanno potuto essere solo 

accennati. Per ciò che concerne il diritto si è provveduto a ripassare alcuni istituti del biennio 

ovviamente non in modo sistematico ma come discussione in classe facendo riferimento a temi 

legati alle vicende di attualità quotidiana. Questo al fine di richiamare alcune nozioni su una 

materia il cui studio non è previsto nell‟istituto nelle classi terze e quarte. Si è quindi proceduto 

allo studio degli argomenti di diritto privato e commerciale come di sotto indicato. 

Analogamente, per ciò che riguarda l‟economia politica, essendo gli argomenti di fondo già stati 

trattati nel biennio, si è provveduto a richiamare alcuni concetti laddove gli stessi fossero 

propedeutici agli aspetti da trattare nel programma di quinta, dedicando poi maggiore attenzione 

al credito, ai titoli di credito e al mercato monetario. Si sono poi analizzati, accennandoli, aspetti 

relativi alla scienza delle finanze facendo ricorso a schede riassuntive dei concetti ritenuti 

maggiormente formativi per il tipo di studi dei ragazzi di un istituto tecnico. 

 
 

8.6 Contenuti  

 

  DIRITTO 

  Nozioni generali di ripasso 

 

V Concetto di diritto e partizione del diritto positivo  

V Norma giuridica e sue caratteristiche 

V I poteri dello stato 

V Ripasso origini, struttura e caratteri Costituzione  
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Elementi di diritto 

V Oggetto del diritto 

V Classificazione e caratteri dei diritti reali 

V La proprietà: definizione, modi di acquisto, limiti. 

V Le azioni di rivendicazione e negatoria a tutela della proprietà. 

V Il possesso: nozione, effetti giuridici 

V Diritti reali di godimento: nozione, usufrutto e servitù 

V Diritti reali di garanzia 

V I diritti d‟obbligazione: elementi e fonti 

V L‟atto illecito 

V Il contratto: nozione ed elementi 

V Conclusione del contratto e inadempimento 

V Inefficacia e invalidità del contratto 

V L‟imprenditore in generale: nozione giuridica ed economica; distinzioni 

d‟imprese. 

V La piccola impresa 

V l‟impresa familiare 

V l‟impresa agricola. 

V L‟impresa commerciale e cenni sullo statuto dell‟imprenditore commerciale. 

V Il contratto di società, l‟autonomia patrimoniale, distinzione di società. 

V La società semplice: costituzione, obblighi e diritti soci, morte recesso ed 

esclusione del socio, scioglimento. 

V Le principali differenze delle s.n.c. e delle s.a.s. rispetto alla s.s. 

V La società per azioni: nozione, costituzione, cenni su organi societari. Il concetto 

di azioni e obbligazioni. 

V Le principali differenze delle s.r.l. e delle s.a.p.a. rispetto alla s.p.a. 

  

ECONOMIA POLITICA 

 

V Il credito: concetto e funzioni 

V I titoli di credito in generale 

V Le banche ed il mercato monetario 

 

  SCIENZA DELLE FINANZE 

 

V Concetto 

V Bisogni e servizi pubblici 

V Le entrate pubbliche 

V Distinzione tra imposte e tasse 

V Imposte dirette ed indirette 

V Imposte: presupposti, soggetti, oggetto, base imponibile, aliquota 

V I principi costituzionali in materia d‟entrate 

V Cenni su IRPEF, IVA, IRES. 

 

 

8.7  Metodi di insegnamento 

 Le lezioni sono state frontali e si è talvolta proceduto con attivazione di gruppi di studio e 

ricerca in particolare per le esercitazioni. 
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8.8 Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libri di testo, fotocopie e schede di lavoro, articoli di giornale. Per la parte relativa alle 

scienze della Finanza, considerando la complessità del testo, si è preferito lavorare su schede, 

appunti e discussioni in classe. 

 

8.9 Spazi 

 Aula della classe 

 

8.10 Tempi 

 Per ogni unità si sono impiegate da due a quattro lezioni ovviamente in relazione 

all‟argomento trattato. 

 

8.11 Strumenti di verifica  
Si è ricorso a test valutati come interrogazioni, a trattazioni scritte e sintetiche di 

argomenti, a interrogazioni orali. 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

(da compilare per ciascuna materia) 

 

 

8.1 Materia 

Progettazione e Composizione 

 

8.2 Docente: Prof. CUOMO Salvatore 

 

8.3 Libri di testo adottati 

       Nessuno 

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al 12.06.2010 42 (1ª squadra) -  51 (2ª squadra) ore di lezione 

      effettuate nell'anno scolastico 

       

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Gli allievi sono in grado di elaborare in modo sufficientemente autonomo un ciclo produttivo    

esaminando i vari problemi da risolvere ed i diversi aspetti metodologici, organizzativi ed, in 

parte minore, anche economici. Non tutti sono in grado di esprimersi con sufficiente proprietà 

e correttezza di linguaggio tecnico. 

 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

                                        

I PERIODO (trimestre) Settembre-Dicembre 

-  Ripasso impaginazione e progettazione di un articolo da inserire in una rivista. 

Spiegazione dei progranmmi X- press; Apple-scann. 

 

-  Quotatura di una pagina di uno stampato paraeditoriale. 

-  Impaginazione di una pagina per una rivista utilizzando il programma QuarkX-press 

(progettazione di una pagina redazionale di f.to A4; costruzione della gabbia; inserimento  

degli elementi da impaginare: testo, immagini ed elementi decorativi come filetti box 

colorati ecc...). 

 

-  Realizzazione al computer della pagina paraeditoriale utilizzando il programma Quark-

Xpress, Photoshop ed Apple-scann per la scansione di immagini. 

 

-  Realizzazione di una sovraccoperta per un libro.  

-  Scelta di un libro e procedere nel seguente modo: mantenere le stesse dimensioni 

dell‟originale, nonché gli stessi testi; progettare la sovraccoperta (compresa di alette) 

reimpostando l‟originale, scegliendo altre illustrazioni e disegni. 

 

-  Lavoro eseguito con i programmi Quark-Xpress, Photoshop ed Apple-scann. 

 

 

II PERIODO (pentamestre) Gennaio-Giugno 

-  Continuazione della realizzazione di una sovraccoperta per un libro. 

-  Progettazione e realizzazione di un calendario f.to A4, a 4 colori, argomento a scelta. 

-  Lavoro eseguito con i programmi Quark-Xpress, Photoshop ed Apple-scann. 
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8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro individuale, ecc.) 

       La programmazione di attività interdisciplinari con gli altri reparti, Tecnica e storia del 

messaggio visivo, ha consentito di affrontare gli argomenti in modo diretto e su problemi 

concreti, realizzando lavori individuali. 

       Le lezioni hanno avuto uno svolgimento a carattere frontale quando si sono trattati argomenti 

teorici. 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

      Nello svolgimento delle lezioni sono state utilizzate tutte le attrezzature in dotazione al 

reparto. 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI   

 

8.1 Materia  

Elaborazione dell‟immagine 

 

8.2 Docente 

Prof. FAVINI Dario 

 

8.3 Libri di testo adottati 

Non sono stati adottati testi. I materiali didattici utilizzati a supporto della parte teorica sono 

reperibili in rete sulla base delle necessità contingenti. 

 

8.4 Ore di lezione effettuate 

Al 13 maggio 2010: 1^ squadra 43 ore - 2^ squadra 45 ore su un totale di 88 ore previste dal 

piano di studi di cui 6 utilizzate in visite didattiche e prove di esame. Le rimanenti ore, fino al 

termine delle lezioni, verranno utilizzate per approfondimenti e conclusione delle esercitazioni 

programmate. 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

 Definizione della funzione che il grafico multimediale assume nel contesto odierno 

 Conoscenza degli aspetti relativi alla multimedialità ed alla progettazione di un 

prodotto efficace ed efficiente 

 

 Acquisizione di capacità analitiche e confronto, ricerca e comparazione dei prodotti 

 Conoscenza ed uso di software autore e O.S. 

 Capacità di gestione del team di produzione multimediale 

 Acquisizione di competenze trasversali legate al mondo della comunicazione visiva 

 

 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

Gli strumenti del web 
-  L‟importanza della programmazione 

-  L‟importanza della comunicazione (forme della comunicazione: diretta, indiretta, 

sublimale, ecc.) 

 

INTERNET: storia e funzione 
-  La ricerca in rete 

 

Il concetto di IPERTESTUALITA’ nella differenza tra linearità e non linearità 
-  Costruire un sito web attraverso l‟analisi di materiali presenti in rete 

-  Gli errori del web 
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IL MONTAGGIO VIDEO 
-  Uso di software autori per la realizzazione di trailer audio/video da pubblicare in rete 

 

SPEECH SUPPORT o presentazioni professionali 
-  Materiali a supporto di convegni 

 

LA CAMPAGNA PUBBLICITARIA 
-  Gestione e programmazione di una campagna pubblicitaria 

 
 

8.4 Metodologia utilizzata: 

L‟insegnamento è stato condotto, ove possibile, con metodologie di problem solving. In 

maniera trasversale si è portato l‟allievo a scoprire le relazioni esistenti e comuni alle varie forme 

della comunicazione, quindi a collegare razionalmente e progressivamente le nozioni teoriche che 

ha nel tempo appreso. Per agevolare la disponibilità all‟attenzione e allo studio è stato opportuno 

tralasciare qualche dimostrazione formale privilegiando l‟aspetto intuitivo e la ricerca di 

procedure per favorire l‟apertura e l‟elasticità mentale necessaria all‟analisi di questioni di una 

certa complessità. Le lezioni sono state prevalentemente di tipo operativo allo scopo di 

coinvolgere al massimo i ragazzi stimolando la ricerca e la comparazione valutandone 

costantemente l‟attenzione e l‟applicazione durante la realizzazione delle diverse esercitazioni. Si 

è usata la lezione frontale per una sistemazione teorica, per la puntualizzazione di concetti 

importanti e per raccogliere sinteticamente i risultati del percorso seguito. A livello sperimentale 

e per aggirare l‟ostacolo determinato dalle poche ore a disposizione, è stata utilizzata una 

piattaforma Moodle e-learning per la gestione delle esercitazioni e comunicazioni tra allievi e 

Docente. 

 

8.8 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento individualizzato, 

problem solving, ecc.) 

La didattica è stata portata avanti mediante lezione frontale e dialogica, lavoro di gruppo, 

utilizzo del computer, videoproiezione di slide. Sono stati utilizzati metodi sperimentali 

(JIGSAW), la consegna degli elaboratori è stata gestita inizialmente anche tramite piattaforma e-

learning MOODLE per formazione online.  

 

8.9 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Strutture informatiche e risorse di rete 

 

8.10 Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

Laboratorio multimediale 1 (aula 16). 

 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa sul nuovo 

Esame di Stato) 

La valutazione ha preso in considerazione i seguenti punti di riferimento: 

- una situazione di partenza (pre-conoscenze) 

- un insieme organico di azioni per raggiungere gli obiettivi (azioni di scaffolding) 

- una situazione di arrivo 

 

Gli elaborati prodotti sono stati valutati alla luce delle abilità acquisite dai singoli o 

preesistenti, della congruità con quanto richiesto, delle difficoltà incontrate durante il percorso di 

apprendimento anche nella gestione della comunicazione, delle disponibilità informatiche degli 

stessi e delle conoscenze, abilità e competenze acquisite durante l‟anno. 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

(da compilare per ciascuna materia) 

 

 

8.1 Materia 

 Editoria Multimediale 

 

8.2 Docente: Prof. CUOMO Salvatore 

 

8.3 Libri di testo adottati 

       Nessuno 

 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al 12.06.2010  

48 (1ª squadra) -  45 (2ª squadra) ore di lezione effettuate nell'anno scolastico 

       

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Gli allievi sono in grado di elaborare in modo sufficientemente autonomo un ciclo produttivo    

esaminando i vari problemi da risolvere ed i diversi aspetti metodologici, organizzativi ed, in 

parte minore, anche economici. Non tutti sono in grado di esprimersi con sufficiente proprietà e 

correttezza di linguaggio tecnico. 

 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

                                        

I PERIODO (trimestre) Settembre-Dicembre 

       

-  Preparazione della forma da stampa offset. 

-  Realizzazione delle quattro pellicole (testo ed illustrazioni) di quadricromia; tracciato su 

carta con riferimento al formato lastra e macchina; cenni sul foglio di viola per la messa a 

registro delle pellicole; 

-  montaggio delle pellicole e relativo registro; prova colore (cromalin); esposizione delle 

lastre; sviluppo e lavaggio delle lastre. 

-  Realizzazione di un cartesino formato aperto A4. 

-  Argomento a scelta a quattro colori in b/v. 

-  Lavoro eseguito con i programmi In Design e Photoshop; Realizzazione delle pellicole; 

tracciato, montaggio delle pellicole,  esposizione e sviluppo delle lastre 

 

        

II PERIODO (pentamestre) Gennaio-Giugno 

  

-  Realizzazione delle quattro lastre di quadricromia; tracciato su carta con riferimento al 

formato lastra e macchina; montaggio delle pellicole e relativo registro; esposizione delle 

lastre; sviluppo e lavaggio delle lastre. 

-  Conoscenza dei programmi per la realizzazione di siti Web. 

-  Spiegazione dei programmi Dreamweaver (pagina index con scelta di set di frame; 

inserimento pagina 1,2 e 3 visualizzate nel main frame e relative pagine interne), Flash 

(movimento di oggetti e testi; dissolvenza delle immagini; inserimento di un video in 

formato quicktime; inserimento di solo audio in forma quicktime) e Fireworks 

(ottimizzazione immagini per web in fireworks e photoshop; costruzione di tabelle per 

testi ed immagini; realizzazione di pulsanti). 

-  Semplici esercitazioni utilizzando i suindicati programmi. 

-  Realizzazione di un sito web. 
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8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro individuale, ecc.) 

       La programmazione di attività interdisciplinari con gli altri reparti, Tecnica e storia del 

messaggio visivo, ha consentito di affrontare gli argomenti in modo diretto e su problemi 

concreti, realizzando lavori individuali. 

       Le lezioni hanno avuto uno svolgimento a carattere frontale quando si sono trattati argomenti 

teorici. 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

      Nello svolgimento delle lezioni sono state utilizzate tutte le attrezzature in dotazione al 

reparto. 
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8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 
 

8.1 Materia: Stampa offset 

 

8.2 Docente: Prof. VITIELLO Giovanni 

 

8.3 Libri di testo adottati: Nessuno (brevi note dispensali tratte dal “Manuale Offset” di 

Gottardello) 

 

8.4       Ore di lezione effettuate: sino a martedì 4 maggio 2010 

8.4.1 Per ogni squadra: 45/25 

8.4.2 Previste dal piano di studi: totale 105 (teoriche) 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Gli allievi hanno  conoscenze complete, ma non approfondite del ciclo di lavorazione di 

pertinenza della materia, comprendono i concetti e li esprimono con sufficiente chiarezza. 

 

8.6 Contenuti (unità didattiche o i moduli) 

 

i) Modulo 6 

(1) Esercitazioni 

(a) Stampa prodotti commerciali in bianca/+ colore 

 

8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento individualizzato, 

problem solving, ecc.) 

Il gruppo classe viene suddiviso in due gruppi che svolgono in ambiti più ristretti 

numericamente i moduli di insegnamento previsti. 

La metodologia usata è la didattica breve ovvero, brevi interventi esplicativi delle nozioni, 

con largo utilizzo dello spazio tempo per l‟apprendimento del fare, cioè mentre si opera 

attraverso l‟esercitazione mirata con analisi riassuntiva lasciata all‟allievo. 

Per facilitare la metodicità i le lezioni sono state svolte in maniera continuativa suddividendo 

il calendario scolastico (trimestre / pentamestre) in due periodi in cui i gruppi hanno svolto senza 

interruzione le lezioni previste per il periodo (6 nel primo trimestre e 10 nel pentamestre) per un 

totale di 16 lezioni a gruppo (32 in  totale per classe + alcune lezioni di avvio di ore singole 

collegiali e 1 lezione conclusiva).  

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Lo strumento primario di lavoro è il laboratorio con tutte le sue strumentazioni, dispense di 

stampa offset cui si fa riferimento per gli aspetti teorici generali e per il completamento degli 

aspetti specifici degli argomenti. 

 

8.9 Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

Laboratorio di stampa off-set. 

 

8.10 Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche o dei moduli) 

Sono stati rispettati i tempi minimi di realizzazione, si lamenta comunque: 

la scarsa disponibilità di un monte ore adeguato per impostare una didattica minima atta a 

soddisfare i requisiti dei contenuti richiesti; 

la quantità esigua di attrezzature di reparto tali da permettere la suddivisione del gruppo 



 

 42 

classe in un numero di allievi accettabile per attrezzatura. 

 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa sul 

nuovo Esame di Stato) 

Vengono adottate verifiche sulla base della tipologia di tipo F prevista dal nuovo Esame di 

Stato, ovvero soluzione di casi pratici e professionali. Prova impegnativa fornisce comunque, 

mediante il modulo di verifica, lo stato avanzamento dell‟elaborato-progetto, valutazioni 

intermedie per obiettivi specifici, orientamento all‟analisi del problem solving. 



 

 43 

 
 

8. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ  DISCIPLINARI   

 
8.1 Materia 

Educazione fisica   

8.2 Docente Prof. MUSSATO Davide  

8.3 Libri di testo adottati  / 

8.4 Ore di lezione effettuate sino al    10.5.2010 n°   64 

      ore di lezione effettuate nell’anno scolastico  

      n. ore  56     su n. ore 64 previste dal piano di studi 

 

8.5 Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Pur in modo disomogeneo, date le differenti abilità motorie, la gran parte degli allievi ha 

raggiunto in modo più che sufficiente gli obiettivi prefissati. 

 

8.6 Contenuti (allegare le unità didattiche o i moduli) 

Scadenza 

V Attività ed esercizi a carico naturale Tutto l‟anno 

V Attività ed esercizi di opposizione e resistenza  “ 

V Informazioni essenziali su norme prevenzione infortuni  “ 

V Informazioni su teoria movimento e allenamento relativo  “ 

V Attività con piccoli e grandi attrezzi codificati e non  “ 

V Pallacanestro:  - Esercitazioni globali e per parti I quadrimestre 

- Diversi tipi di passaggio  “ 

- Tiro da sotto, piazzato, in sospensione, 3° tempo  “ 

- Falli personali, infrazioni al regolamento  “ 

- Il rimbalzo e regola tre secondi  “ 

- Arresti e giri su piede perno  “ 

- Marcamento e smarcamento  “ 

- Difesa individuale e di squadra  “ 

- Attacco in contropiede e manovrato  “ 

- Il “dai e vai” e i blocchi  “ 

- Arbitraggio da parte degli allievi  “ 

V Esercitazioni di atletica leggera per il salto in alto  “ 

- Esercitazioni per valicamento e atterraggio  “ 

- Esercitazioni per rincorsa e stacco  “ 

- Esercitazioni per il movimento completo  “ 

V Esercitazioni alle parallele: 

- Entrata e oscillazioni II quadrimestre 

- Verticale in appoggio sulle spalle  “ 

- Capovolta avanti  “ 

- Uscita avanti  “ 

- Uscita dietro  “ 

- Entrata di forza  “ 
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V Esercitazioni globali e analitiche per il controllo di palla con i piedi  “ 

V Pallavolo: - Infrazioni regolamentari  “ 

- Rotazioni e relative infrazioni  “ 

- palleggio avanti e rovesciato  “ 

- Battute a tennis e bilanciere  “ 

- Ricezione in bagher  “ 

- Schiacciate normali e veloci  “ 

- Arbitraggio da parte degli allievi  “ 

 

8.7 Metodi di insegnamento (lezione frontale, lavoro di gruppo, insegnamento individualizzato, 

      problem solving, ecc.) 

L‟insegnamento si è basato sulla lezione frontale, per poi passare ad esercitazioni di 

gruppo ed infine ho svolto un lavoro individualizzato nella correzione degli errori. 

 

 

8.8 Mezzi e strumenti di lavoro (sussidi didattici utilizzati) 

Tutti i piccoli e grandi attrezzi, codificati e non, in dotazione alla palestra, nonché le 

strutture esistenti per i giochi sportivi. 

 

 

8.9 Spazi (biblioteca, palestra, laboratorio) 

Palestra e spazio all‟aperto attiguo alla palestra. 

 

8.10 Tempi (impiegati per la realizzazione delle unità didattiche o dei moduli) 

I tempi sono variabili poiché devono tener conto delle diverse velocità di apprendimento 

degli allievi, ma hanno comunque rispettato la scansione del piano di lavoro. 

 

8.11 Strumenti di verifica (con riferimento alle tipologie previste dalla normativa  

        sul nuovo Esame di Stato) 

Due prove individuali a quadrimestre: una inerente una disciplina individuale ed una 

riguardante un gioco sportivo di squadra. 
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9. TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO  
9.1  

Disciplina Ore annuali previste 
Ore effettivamente svolte 

al termine dell’anno 

Religione/Attività alternative 33  

Lingua e lettere italiane, cinematografia 99  

Storia ed educazione civica 66  

Lingua straniera Inglese 66  

Matematica e laboratorio Informatica 99  

Tecnologia grafica multimediale 99  

Impianti grafici 99  

Tecnica e storia del messaggio visivo 231  

Discipline economiche, giuridiche ed aziendali 132  

Esercitazioni pratiche TEMT: 198  

- Progettazione e composizione   

- Elaborazione dell‟immagine   

- Editoria multimediale   

- Riproduzione e stampa   

Educazione fisica 66  

 

10. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
10.1 Criteri di valutazione 

 I criteri di valutazione stabiliti nell‟ambito della programmazione didattica ed educativa 

e conformemente alle decisioni prese in sede collegiale dai docenti dell‟Istituto sono: 

 

 per la formulazione del voto gli insegnanti si avvarranno di un congruo numero di prove 

scritte, orali e test garantendo sempre agli studenti la possibilità di recupero; 

 concorreranno alla valutazione finale anche le risultanze dei controlli dei lavori assegnati per 

casa o in classe, gli interventi pertinenti e opportuni formulati dagli allievi durante le lezioni, 

la disponibilità agli interventi di recupero e alle relative verifiche; 

 il voto è proposto dal singolo docente in base al conseguimento da parte dell‟allievo degli 

obiettivi formativi e cognitivi della singola materia e degli obiettivi educativi stabiliti dalla 

programmazione didattica. La proposta di voto terrà conto della situazione di partenza 

dell‟allievo e dei progressi conseguiti, nonché della situazione dell‟allievo in relazione 

all‟andamento della classe; 

 l‟acquisizione di capacità di orientamento e di socializzazione, l‟apprendimento di un metodo 

di lavoro e di capacità linguistiche, logiche e di comunicazione rappresentano ulteriori criteri; 

 il numero delle assenze e dei ritardi, pur non essendo un elemento che preclude la possibilità 

di valutare gli allievi, incide negativamente sul giudizio complessivo se impedisce di 

accertare il raggiungimento degli obiettivi propri di ciascuna disciplina; 

 la valutazione finale considererà complessivamente la personalità dello studente e i fattori 

extrascolastici; 

 per le valutazioni orali ci si avvarrà anche di test scritti preparati ad hoc che dovranno 

comunque essere accompagnati da interrogazioni orali. 

 

 

 I Docenti concordano nell‟esigenza di usare un ampio ventaglio di voti, rifacendosi alla 

scala approvata dal Collegio Docenti presente nel P.O.F. di Istituto, che permette di evidenziare 

con chiarezza la situazione dello studente nel processo di apprendimento: 
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 la scala di valutazione si estende numericamente da 1 a 10 decimi; 

 le valutazioni inferiori a 5 sono considerate gravi, inferiori a 4 molto gravi; 

 le valutazioni orali possono essere integrate da prove scritte; 

 le valutazioni pratiche possono essere integrate da prove scritte; 

 le valutazioni pratiche possono essere integrate da prove strutturate o elaborazioni scritte; 

 per la formulazione del voto finale è necessario un congruo numero di voti, non inferiore 

a due; 

 

Concorreranno alla valutazione finale: 

 i voti dei singoli compiti in classe, test, interrogazioni, relazioni scritte, procedure 

pratiche; 

 le risultanze dei controlli dei lavori assegnati per casa o in classe; 

 gli interventi pertinenti e opportuni formulati dagli allievi durante le lezioni; 

 la disponibilità agli interventi di recupero e le relative verifiche; 

 l‟impegno nelle attività; 

 il rispetto delle scadenze; 

 la partecipazione al dialogo educativo; 

 il progresso rispetto al livello di partenza; 

 la frequenza costante; 

 il voto di condotta. 

 
 

Livelli Conoscenza Comprensione Applicazione Analisi Sintesi Valutazione 

1 

Nessuna 
Commette 

gravi errori 

Non riesce ad 
applicare le 

conoscenze in 

situazioni nuove 

Non è in grado 
di effettuare 

alcuna analisi 

Non sa 
concretizzare le 

conoscenze 

acquisite 

Non è capace di 
autonomia di 

giudizio anche se 

sollecitato 1 -3 

2 
Frammentaria 

e superficiale 

Commette 

errori anche 

nell‟esecuzione 

di compiti 

semplici 

Sa applicare le 

conoscenze in 

compiti semplici 

ma commette 

errori 

E‟ in grado di 

effettuare 

analisi parziali 

E‟ in grado di 

effettuare una 

sintesi parziale e 

imprecisa 

Se sollecitato e 

guidato è in grado di 

effettuare 

valutazioni non 

approfondite 
4 -5 

3 Conoscenza 

completa ma 

non 

approfondita 

Non commette 

errori nella 

esecuzione di 

compiti 

semplici 

Sa applicare le 

conoscenze in 

compiti semplici 

senza errori 

Sa effettuare 

analisi 

complete ma 

non 

approfondite 

Sa sintetizzare 

le conoscenze 

ma deve essere 

guidato 

Se sollecitato e 

guidato è in grado di 

effettuare 

valutazioni 

approfondite 
6 - 7 

4 

Completa e 

approfondita 

Non commette 
errori 

nell‟esecuzione 

di compiti 

complessi ma 

incorre in 

imprecisioni 

Sa applicare i 
contenuti e le 

procedure 

acquisite anche 

in compiti 

complessi ma 

con imprecisioni 

Analisi 

complete e 

approfondite 

ma con aiuto 

Ha acquisito 

autonomia nella 

sintesi ma 

restano 

incertezze 

E‟ in grado di 
effettuare 

valutazioni 

autonome pur se 

parziali e 

approfondite 
8 - 9 

10 
Completa, 

approfondita, 

ampliata 

Non commette 

errori e 

imprecisioni 

nell‟esecuzione 

di problemi 

Applica le 

procedure e le 

conoscenze in 

problemi nuovi 

senza errori e 

imprecisioni 

Padronanza 

delle capacità 

di analizzare 

gli elementi 

dell‟insieme e 

di stabilire le 

relazioni 

Sa sintetizzare 

in modo 

autonomo e 

completo le 

conoscenze e le 

procedure 

acquisite 

E‟ capace di 

valutazioni 

autonome, complete 

e approfondite 
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Il presente documento viene aggiornato e completato in itinere. 

  

Torino, 17 maggio 2010 

 

FIRME DEI DOCENTI 

................................................................ ................................................................ 

................................................................ ................................................................ 

................................................................ ................................................................ 

................................................................ ................................................................ 

................................................................ ................................................................ 

................................................................ ................................................................ 

 

      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

          (Dott.ssa Francesca RAMELLA)  


